
Vittorio Gassman 

I libri della settimana: 

1 ) D'Otta, lo speriamo che me la cavo ( Mondadori) 
2) MackSmith.Savoia, red'ltalta (Rizzoli) 
3) Aprea, Poesia l'altro (Pironti) 
4) Biagi, Noic'eravamo (Rizzoli) 
5) Mascioni./VofYedi'/lpo//o (Rusconi) 
6) Scandaletti, Galileo (Camunia) 
7) Orlando, Palermo (Mondadori) 
8) Giorno, Gunther d'Amalfi (Newton Compton) 
9) Gassman, Memorie dal sottoscala (Longanesi) 
10) Ulhman, L'amico ritrovato (Feltrinelli) 

A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156. 

NTEPRIMA 
I dischi più venduti: 

Un membro dei Oied Pretty 

1) Niok Cave & the BadSeeds: TheGoodSon (Ricordi) 
2) \JOU Reed e John Cile: SongsforDrella (Wea) 
3) Public Enemy: Fear of a Black Piane! (Cbs) 
4) Oied Pretty: Every brillianteye (Ricordi) 
5) Bif F: BigF(Del American) 
6) ISooyaaTribe: New Funky Nation (Fourth andBway) 
7) Su.;anneVega:Ocr)S o/open/land(Polygram) 
8) ATribeCalled Quest: People's islinctivetravels (Bmg) 
9) Skinyard: Fisisized chunks (Cz) 
10) Vellow Bia(ra/Doa: Last screams of the missing neigh-
bours (Alternative Tentacles) 

A e jra di Disfunzioni Musicali, via degli Etruschi 4/14 

AMA 
ROSSELLA BATTISTI 

La donna-cigno 
di nuovo 
a incantare 
l'Opera 

• I È OlcgVinogradov il coreografo chiama­
to ad allestire la nuova -redazione» (come ha 
precisato egli stesso) del Lago dei cigni, che 
debuti,) giovedì alle 20.30 al Teatro dell'Ope­
ra. Ripresa da Marius Petipa e filtrata attraver­
so la Vaganova e Sergeev, la «redazione» del 
balletto avrà per interpreti Julia Makalina e 
Raffaele Paganini, che per l'occasione toma 
all'Opera in qualità di ospite dopo esseme 
uscito poco tempo fa dal ruolo stabile di pri­
mo ballerino. La Makalina, invece, è una gio­
vane promessa portata da Vinogradov assie­
me ad Andris Liepa (che figura nel secondo 
cast con Stefania Minardo il 26 maggio e il 5 
giugno). Ancora una Fiaba dunque, sarà og­
getto dei pochi spettacoli di danza proposti 
dall'Opera (l'ultimo è stato una Cenerentola 
molto discutibile). Assieme a Oselle, il «Lago» 
è uno dei balletti più popolari e forse nell'otti­
ca di questa fama si giustifica la scelta poco 
originale di rappresentarlo ancora una volta, 
confidando nella magia Irresistibile della mu­
sica di Claikowsky e nel fascino doppio di 
Odctte-Odile. Dal lontano 1877 a oggi, la stc-

Raffaele 
Paganini 
interprete del 
celebre «Lago 
dei cigni» 

ria della donna-cigno incarna per eccellenza 
l'Immagine del balletblanc, senza averne per­
so lo smalto nel corso del tempo e attraverso 
le numerose versioni che ne sono state rica­
vate, da quella aderente al canoni classici di 
Nureyev a quella dissacrante di Mais Ek. Le 
repliche sono previste il 30 maggio. 1, 5, 6,8 

f iugno alle 20.30, sabato 26 maggio alle ore 
8 e domenica 27 alle ore 17. Dirigerà l'or­

chestra Armando Gatto al posto di Armando 
Ventura. 

STEFANIA SCATENI 

Lungo viaggio 
dentro la notte 
firmato 
Esenin e Villon 

Usa Fctlazzo-
Natoli in «A 
Sergej Esenin»; 
sono, Nathalie 
Guitta in 
•Nithaliein 
casa Gioiello» 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

Prokofiev aizza 
il suo «Buffone» 
e Gabriele Ferro 
gli dà una mano 

• • Seguamo sin dal debutto sul podio l'ar­
te direttoriale di Gabncle Ferro, ammirando 
spesso le sue belle imprese mir.jnti imene a 
far conoscere aspetti trascurati della musica 
del nostro secolo. Ed ora eccolo interno a sve­
lare una pagina, non molto letta finora, dal 
gran libro della musica di Prokoliev. Il Proko­
fiev, diciamo, ancora un po' misterioso del 
balletto «Chout» (Il bullone). Rtale ni perio­
do della bella giovinezza. Ce ni pesto nel 
1915. si rappresento a Parigi nel 1921. È tolto 
da una favola di Afanasiev («Il buffone che 
burlò sette buffoni»), e arrivò in l'alia, a Firen­
ze, nel «Maggio» del 1950. È una musica della 
pnma maniera: 'selvaggia», aggressiva, corro­
siva, del tipo di altre che avevano «scandaliz­
zato» il pubblico russo, a Mosca, quando Pro­
kofiev irruppe in campo musicale. Ci fu chi ne 
parlò male senza averla nemmeno ascoltata. 
Perché il giovane Prokofiev non piaceva ai 
suoi contemporanei russi? Perchè non si rico­
noscevano m musiche che pure esaltavano, a 

loro modo, la grande tradizione russa, graffia­
ta, però, dall'ironia, dallo sberlclfo. dalla cari­
caturi. Né fuori della Russia (Prokofiev nel 
1918 tbbe il permesso di andare in America) 
tutti furono subito disposti a riconoscere l'ori­
ginalità del musicista, frettolosamente collo­
cato nell'orbita di Stravinski. Dirigendo oggi, 
domani e lunedi, al Foro Italico, questo 
•Chout». Gabriele Ferro darà una mano alla 
genialità di Prokofiev. 

Teatro di Documenti (via Nicola Zabaglia 
42). Le scene dal balletto Romeo e Giulietta 
che Amedeo Amodio ha riallestito per il cu­
rioso spazio scenico di questo teatro hanno 
dato vita a uno spettacolo del tutto nuovo 
(vedi apertura nella prima pagina dell'ante-
prima), che debutta domenica alle 21. // 
duello, come è stato opportunamente ribat­
tezzato il balletto, replicherà fino al 28 mag­
gio. Il 23 e 24 maggio danzerà il secondo 
cast della compagnia con Paola Bami e Fé- ' 
derico Betti nel ruolo dei protagonisti, men­
tre Denis 'Bragàtto. Guy Poggioli « Arturo ' 
Cannerà - sostituiranno rispettivamente 
Mauro Bigonzetli (Mercuzio), Eugenio Bu­
ratti (Benvolio), e il Paride di Bragàtto. inva­
riati Giuseppe Della Monica (Tebaldo), 
Orazio Caiti (Montecchl) e Corrado Giorda­
ni (Caputeti), (costumi sono di Luisa Spina-
tclli, le luci di Pio Troilo, mentre Gabriella 
Bartolomei cura la parte vocale. 

Teatro Olimpico. L'Accademia Filarmonica 
chiude la stagione 89/90 con Stantie, uno 
spettacolo del gruppo catalano <EI Trickle». 
Terzo lavoro dei tre scatenati artisti, Slasticè 
una irresistibile parodia del mondo sportivo, 
condotta con ogni mezzo espressivo. La ver­
satilità di Paco, Joan e Carles permette loro, 
infatti, di passare dalla danza all'acrobazia 
sempre uniti di verve comica. La critica fran­
cese li riallaccia a Tati e a Jango Edwards, e 
addirittura ai fratelli Marx. Per il pubblico ro­
mano, le loro gags saranno accessibili da 
mercoledì lino a domenica 27 maggio. 

Teatro Vascello (via Carini 72). Continua la 
rassegna di coreografia americana con la re­
plica stasera dello spettacolo della «Tete 
O'Connor Dance». Domani debutta invece 
Elisabeth Strcb (repliche fino a martedì) 
con quattro coreografie tutte datate 1989. Il 
lavoro della Streb si richiama molto alle ori­
gini sportive della coreografa, che dichiara 
di voler superare i limiti del corpo umano, 
sfiorando l'acrobatico e spesso il rischio vio­

lento. Nei suoi spettacoli la Streb si avvale di 
strumenti «impropri» alla danza come funi, 
lunghe travi di legno e aste sulle quali ricrea­
re improbabili situazioni-limite. . 

Centro Professionale di danza contempo­
ranea (via del Gesù 57). Presso la famosa 
scuola di Elsa Pipemo si apre lunedi una 
particolarissima settimana di «danza non 
stop». L'iniziativa è stata promossa da un 
neo-comitato di artisti - danzatori e coreo­
grafi - che si sono riuniti pei sensibilizzare. 

. -, . l'opinione pubblica suU'ernergerutadt «spazi 
, fisici e culturali per quest'arte». In quest'otti­

ca la settimmana prevede un vasto cartello­
ne latto di lezioni, laboratori, dibattiti, prove 
aperte, video, insomma tutto ciò che ruota 
intomo alla danza contemporanea e costi­
tuisce linguaggio comune degli artisti. Le sa­
le saranno a disposizione gratuitamente (El­
sa Pi perno ha cancellato per questa occasio­
ne tutte le lezioni della scuola), mentre gli 
insegnanti e i coreografi daranno la loro di­
sponibilità senza ricevere alcun compenso, 
infatti i ricavati dell'Intera operazione an­
dranno in un apposito fondo-cassa per fi­
nanziare le prossime Iniziative del comitato. 
I sette giorni saranno cosi un'occasione pre­
ziosa per conoscere a fondo questo spicchio 
di mondo artistico negletto dagli altri più for­
tunati e per combattere il progressivo disgre­
gamento dell'attività del danzatori. Tutti pos­
sono partecipare fra le 9 e le 21 di ogni gior­
no, telefonando per informazioni al 6782884 
oal 5127201. 

Teatro Ateneo. Quasi in sordina è partito un 
interessante spettacolo della danzatrice ke­
niota. Elsa Wolliaston, presente a Roma per 
pochi giorni. Collaboratrice assidua di Peter 
Stein, l'artista tende a stabilire un rapporto 
originale e vitale con la musica. Sept roso 
pour trois, di cui la Wolliaston è autrice e in­
terprete accanto a Jacques Bruyere, replica 
ancora oggi e domani alle 21. 

Nathalie in casa Cupielio È lutto quanto riaf­
fiora dalla incredibile memoria di Nathalie 
dei quattro o cinque anni trascorsi a pensio­
ne in casa della signora Arcella a Napoli. Na­
thalie Guctta, francese, professionalmente 
cresciuta in una rigorosa scuola di teatro pa­
rigina, è arrivata timidamente a Napoli e si è 
impadronita di una napoletanità genuina e 
piena di comicità. Enzo Moscato, autore già 
affermato ed apprezzato, ha irrobustito l'i­
dea della giovane attrice con una consolida­
ta esperienza di scena. Il risultato: un gioco 
comico completato da un'appendice a due 
voci in omaggio a Ralfaele Viviani. Da que­
sta sera a) Teatro Trianon. 

Cocce. In scena c'è Massimo Ranieri, non il 
cantante, ma uno dei fondatori dell'Istituto 
di ricerche antropologiche sull'attore (l'I-
raa), che con questo spettacolo cerca un ul­
teriore sviluppo al suo modo di essere attore, 
soprattutto gestuale. Ranieri danza, compie 
piccoli gesti, riproduce il sacro moment} 
della creazione e attraversa i grandi temi del­
la vita. Da questa sera al Teatro La Scaletta 

A Sergej Esenin. Toma dopo qualche mese lo 
spettacolo di Lisi Natoli dedicato al porta 
russo Esenin. L'azione si svolge a Leningra­
do, nella stanza d'albergo dove si chiuse do­
po essere fuggito da una clinica neurologica. 
Esenin, affidato all'applaudita interpretazio­
ne di Lisa Ferlazzo-Natoli, parla di se stesso, 
dell'innocenza perduta, del viaggio in Ame­
rica, dell'alcolismo, e afferma il preludio al 
suicidio. Da lunedi al Teatro Spazio Zero. 

Italia-Germania 4 a 3. Un'altra riproposta, a 
pochi giorni dall'inizio dei Mondiali, per uno 
spettacolo che era in scena solo poche scia­
mane fa. La riunione cameratesca 6 quelli 
di tre trentacinquenni che decidono di rive -
dere al videoregistratore il match storico dei 
Mondiali 70, quello del titolo, appunto. L'in­
contro si trasforma in un ritratto generazio­

nale ora comico ora severo, 1 ito-preti di 
questa nuova versione (il lavon) debutto tre 
anni fa) sono Lucio Caizzi, Massimo Mirani, 
Antonio Petrocelli e Daniela Stanga mentre 
la regia è di Massimo Navone, [la lunedi al 
Teatro dell'Orologio. 

la chanteuse a vingt ans. Un cai tante-attore 
genera dalla sua stessa fantas.n u ì essere 
femminile, quasi una proiezione di ne stesso, 
con cui instaura un rapporto fatto di. piccole 

' schermaglie e tenerezze e da cui irne la for­
za per esibirei con le canzoni di Etri il/Aiiia»" 

. vour, Edith Piai. Il testo, diretto da Camilla 
Migliori è una novità di Ward.nl, .tinche in 
scena nei panni del cantante, insieme a Vi­
viana Polic. Da lunedi al Teatro In. 

La notte dell'uomo in polvere. Alici Zelig di 
Milano Walter Fontana è stato premiato co­
me autore della migliore battìi .i dell'anno. 
Eccola: «"Lei crede in Dio?". "C-eck re è una 
parola grossa ... diciamo che lo s imo"». Il 
suo one-man-show racconta le vicssitudini 
un un giovane P.R. costretto a <:oni| liere una 
missione aziendale ai danni di unii bellissi­
ma ricercatrice di software. Unii rie tte trafe­
lata e convulsa nella giungla del terziario 
avanzato e agguati sessuo-aziend.ili. Merco­
ledì e giovedì al Labirinto Theatri'. 

Villon. È il poeta del Qualtroceno francese, 
l'autore della ballata degli impiccati, famoso 
tanto per i suoi versi quanto pe- la vita scio­
perata che condusse: ammazzò un prete, ru-

' - bò, scampò alla forca più di ima volta. E a 
trentacinque anni spari. Robe-io Mussapi, 
che ha scritto questo monologo pur il teatro, 
lo ha immaginato nella sua ulti in ì notte, in 
attesa dell'impiccagione, quando si lascia 
andare ad una confessione ironico, e dispe­
rata. Paolo Besscgato dirige e interpreta que­
sta maratona drammaturgica, s ille scene di 
Piero Guicciardini. Da giovedì iiill'Argòt Stu­
dio. 

Gabriele Ferro alla Rai. Prima della suite 
«Chout», Gabriele Ferro, oggi alle 18,30 e do­
mani alle 21, accompagna, al Foro Italico, il 
pianista Rudolf Buchbmder nel «Concerto» n. 
2, di Brahms. Lunedi, sempre al Foro Italico, 
Ferro dirigerà ancora un concetto per l'U­
nione Radio Europee (Uer), facendo prece­
dere lo «Chout» di Prokofiev dal primo «Con­
certo» per violino e orchestra di Paganini. C'è 
il centocinquantesimo della mstte da cele­
brare. Suona il violinista Vasko V; «siliev, vin­
citore del «Paganini», l'anno scorsa 

BocèàermTe Cherubini. Due CJuintèttì di 
Boccherlnl e quello in mi minore di Cherubi­
ni sono i i programma, stasera, al a Concilia­
zione (ore 21). per l'Accademia di Santa 
Cecilia. J>uona il Quintetto «Boccherini». 

Sinopoli con •Siegfried». Domani alle 18 c'è 
la prima replica dell'opera di Wagner, «Sieg­
fried», diretta In forma di concerto da Giu­
seppe Sinopoli. La seconda ed ultima è per 
mercoledì, sempre alle 18. L'esse uzione ter­
mina alle 23,20. 

Panartls con «Cimento». Il complesso d'archi 
«Il Cimento» della «Panartis-Mu:ik:a '90» suo­
na stescra in Palazzo Barberini alle 20,30, 
musiche di Bach, Mozart e Saint Georges. 

Concerti di. Primavera. Nell'Aule. Magna della 
Sapienza, lunedi alle 18, il Gruppo di ottoni 
«The best of Brass» è impegnato in pagine di 
Short, Colombatto. Hovarth e Hindemilh. Il 

. , sestetto «Euterpe Ensemble» suona, dopo, 
musiche di Sallustio e Santuccio. 

•Primavera» di Val montone. E in corso a Val-
montone (Convento Sant'Angi;lo) una sta­
gione concertistica che arricchisce l'attività 
della Scuola di musica. Stasera, alle 21, c'è il 
•Duo» di tromba e pianoforte, Giampaolo 
Ascani-Cecilia Pascale, che esegue musiche 
di Telemann. Scarlatti, Torelli, Prokofiev. 
Martedì, la pianista Cristina E.icgini suona 

musiche di Schumann (Kreislcriana op. t 
Hi), Chopin e LiszL I concerti sono presen- ' 
ta u dal maestro Carlo Cavalletti. 

Italltinl contemporanei. La Cooperativa «La -
M tisica» continua nella rassegna di composi­
tori italiani contemporanei con un concerto 
(lunedi alle 21, Teatro Ghione) diretto da 
Vittorio Bonolis. Suona la «Symphonia Peru-
sina», canta il soprano Kate Gambcrucci. In 
piogramma, musiche di Lauricella, Pedini, 
Procaccini, Riccardi, Sifonia e Zimo. 

Nuoti spazi musicali. Lunedi alle 20,30 - pec-
c.ito la coincidenza con il concerto al Ghio­
ne - i Nuovi Spazi Musicali concludono la 
rassegna di musiche contemporanee, italia­
ni: e ungheresi. Suona il «Duo» Csaba Onc-
ziy - Laslo Baranyay (violoncello e piano­
forte) che presenta novità di Borgurya, Koc-
sfr, Lendvay, Szololay, Durko e Kurtàg. Au­
tori e musiche saranno presentati da Pietro 
Acquafredda. Presso l'Accademia d'Unghe­
ria (via Giulia). 

International Chamber Ensemble. Lunedi 
alle 21 (Sala Umberto) Francesco Carote­
nuto dinge preziose musiche di Sibelius, 
Grieg, Villa Lobos, Turina, Gershvin e Rodri­
go-

Pianoforti per la Russia. Il «Tempietto», do­
n-ani e domenica, alle ore 18 (Sala Baldini 
in Piazza Campitelli) prosegue nel program­
ma di musiche russe, con il concorso di una 
bolla schiera di pianisti. In programma (a 
q jattro mani e per due pianoforti) pagine di 
Scioslakovic, Mussorgski, Rachmaninov. 

•Il Desiderio». Stasera ore 21 e domenica alle 
19 il gruppo «Le Nuove Musiche», nell'ambi­
to dei concerti del gruppo polifonico «Il Desi­
ti uno», suona musiche di Caccini, Dowland, 
rVonteverdi e Purcell. Stasera nella Sala Bal­
dini, domenica in San Paolo entro le Mura 
(na Nazionale). 

DARIO FORMISANO 

«Padre Sergio» 
versione Taviani 
e il ramo 
di Jakubisko 

D sole eriche di none. Regia di Paolo e Vit­
torio Taviani, con Julian Sands. Charlotte 
Gainsbourg. Nastassja Kinski. Italia. 
Direttamente da Cannes, dove è stata 
presentata con grande successo, l'ultima 
fatica dei fratelli Taviani ispirata a un rac­
conto (PadreSergid) di Tolstoj e sceneg­
giata con la collaborazione di Tonino 
Guerra. In poco meno di due ore la para­
bola esistenziale del barone Sergio Giù-
ramondo, destinato ad una grande car­
riera e a nozze illustri, che, quando sco­
pre che la sua promessa sposa e stata 
amante del re Carlo III, lascia la città, si fa 
monaco e poi finalmente eremita. 

Sono seduto sol ramo e mi sento bene. 
Regia di Jurai Jakubisko, con Boieslav 

U ì - i . 
Julian Sands in «Il sole anche di notte» 

Polivka, Ondrel Pavelka. Marketa Hrube-
sova. Cecoslovacchia. Al cinema Admi-
ral. 
È un Amarcord, per struttura narrativa e 
per riferimenti stilistici, ambientato nella 
Mitteleuropa tra la seconda guerra mon­
diale e gli anni Cinquanta, Due giovani, il 
furbo girovago Pepe e l'ex ottimista sol­
dato Prengel, sommano le rispettive av­
venture fino a diventare amici e scegliersi 
un futuro comune. Amano la stessa don­
na, ne accettano la figlia in arrivo, si dedi­
cano alla bambina, una volta nata, con la 
stessa dedizione. 

Alla ricerca dell'assassino. Regia di Karel 
Reisz, con Debra Winger, Nick Nolte. 
Jack Warden. Usa. Al cinema Fiamma. 

Più che per il nome del regista (Karel 
Reisz, tra i protagonisti del «freecinema', 
assente dal grande schermo dai tempi 
dello sfortunato Sweet dreams con Jessi­
ca Lange) questo giallo curioso, atipico, 
d'atmosfera, si segnala per la sceneggia­
tura firmata da Arthur Miller che col cine­
ma aveva collaborato soltanto ai tempi 
de Gli spostati. A Highbury, una città di 
stabilimenti tessili, avviene l'incontro più 
o meno fatale tra l'intrigante, forse schi­
zofrenica Angela e l'investigatore privato 
Tom. Quest'ultimo dovrebbe indagare 
sull'assassinio di un medico locale del 
quale è stato ingiustamente accusato il 
nipote. È l'occasione per scoprire un in­
quietante sottobosco di magagne, corru­
zione, mezze verità. E anche per vivere 
un tormentato rapporto sentimentale 
con la bella e misteriosa Angela... 

Superman IV. Regia di Sidney J. Furie, con 
Christopher Reeve, Gene Hackman, Jac-
kie Cooper. Usa. Ai cinema Royal e Astra. 
In contemporanea con la presentazione, 
al Marche di Cannes, del quinto capitolo 
sull'eroe del pianeta Kripton, ecco ap­
prodare sugli schermi l'avventura imme­
diatamente precedente. È un Superman-
Clark Kent in versione minore alle prese 
con il solito cattivissimo Gene Hackman. 
Il film uscito negli Stati Uniti ormai due 
anni fa circa è stato un clamoroso flop e 
giaceva nei vecchi listini Cannon da un 
pezzo. A resuscitarlo, distributivamente 
parlando, è adesso la Pathe group di 
Giancarlo Pan-etti attraverso la lif di Ful­
vio Lucisano. 

, DARIO MICACCHI 

Mario Nigro 
e le orme 
astratte 
«sataniche» 
Gloxe De Micheli e Agostino Muratori. Gal­

leria La Barcaccia, via del Balanino 119; da 
oggi fin al 5 giugno; ore 10/13 e 17/20. La fi­
gura umana come forma<rogii.iolo di tutte 
le invenzioni possibili della pi' tura è fonte 
per De Micheli e Muratori di un fa masticare 
inesauribile su vita e gesti di tutti i giorni di 
una gioventù che si direbbe prin IOI diale e in­
contaminata. 

Rolando Canfora. Aam Coop. An:httettura Ar­
te Moderna, via del Vantaggio ' 2; da lunedi 
al 9 giugno; ore 17,30/20. Intono a un tritti­
co neoromantico di fosche scogliere su un 
mare tenebroso si dispone una antologia di 
quadri di varia data nei quali l'immagine na­
turale fa da scandaglio all'inconscio. 

Edo Janlcrt, Palazzo Grande, Venezia 1938 

Mario Nigro. Galleria L'Isola, via Gregoriana S; 
da oggi al 10 giugno; ore 11/13 e 17/19.30. 
Orme, ritratti e... satanici tra il ISS7 e il 1989 
sono i e ipinti astratti di Nigro sempre più es­
senziali, rari segni vasti spazi. 

Artisti e architetti dell'Accademia Britan­
nica. Accademia Britannica, via Gramsci 61; 
da lunedi fino al 2 giugno; ore 10/13 e 
15/19. Vivacissimo panorama de'.le opere 
dei borsisti dell'Accademia in un periodo as­
sai fertile per l'arte inglese. 

Anni '70. Studio Giuliana De Crescenzo, via 
Principessa Clotilde 5; da oggi al 33 giugno; 
ore 16/20. Gli anni d'oro della invenzione 
povera e concettuale con belle opere di Cal­
zolari, Penone, Pistolelto e Zorio in fase ger­

minale dell'immaginazione. 

Angelo Falciano. Arte San Lorenzo, via dei La­
tini 80; da domani al S giugno; ore 17/20. Un 
giovane scultore in ascesa. Masse possenti, 
vilumi netti, sensualità unita a una forte co-
sruttivita: queste le qualità plastiche dei nu­
di femminili di Falciano. 

Giancarlo Benedetti. Sale del Bramante, chie­
si di S. Maria del Popolo; da lunedi al 9 giu­
gno; ore 10/20. Sobri segni e ancor più sobri 
colori per trarre dalla realtà impronte, sino­
pie e tracce di grandezza e di tragedia. 

Edo Janlch. Galleria Don Chisciotte, via Bai-
retti 21/A; da oggi al 5 giugno; ore 11/13 e 
17/19,30. Uno scultore che ama molto l'inci­
sione e di essa gli aspetti più immaginifici e 
visionari. 

Anna Bruna Cusumano. Galleria Trifalco, via 
del Vantaggio 22/A; da domani al 9 giugno; 
ere 11/13 e 17/20. Per forza emotiva la Cu­
sumano tende a «uscire» dall'immagine con 
una rara tensione materico-colonsuca. 

Nicola Carrino. Studio Mara Coccia, via del 
Corso 530; da oggi al 29 settembre; ore 
16/20. Con i suoi Costruttivi Carrino trasfor­
ma l'ambiente al chiuso e all'aperto con stu­
pefacenti soluzioni di spazialità. 

Alensandra Mariani. «Donna dentro e fuori». 
Strananolte Pub, Via U. Biancamano 80. Da 
oggi (ore 21) in poi. Pitture e sculture. 
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